
REPERTORIO N. 15737                                             RACCOLTA N. 7592
VERBALE DI ASSEMBLEA DELL'ASSOCIAZIONE
"Centro Studi Sereno Regis" con sede in Torino

tenutasi il giorno 28 luglio 2020
(esente dalle imposte di registro e di bollo ai sensi degli artt. 82

commi 3 e 5 e 104 comma 1 del D.Lgs. 117/2017)
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventi, il giorno ventotto del mese di luglio, alle ore quindi-
ci e minuti quindici circa.
In Torino, nel mio studio in via Colli 20.
Avanti me Matilde PALEA, notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile
dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo,

è presente la signora:
- DOGLIOTTI Angela nata a Torino il giorno 8 luglio 1949, domiciliata per
la carica in Torino, via Garibaldi 13, la quale interviene nella sua dichiara-
ta qualità di Presidente e legale rappresentante della Associazione ricono-
sciuta:
"Centro Studi e Documentazione sui Problemi della Partecipazio
ne, dello Sviluppo e della Pace Domenico Sereno Regis", in forma
abbreviata "Centro Studi Sereno Regis", con sede in Torino, via Gari-
baldi 13, codice fiscale 97568420018, avente la natura di "organizzazio-
ne di volontariato" ai sensi della legge 11 agosto 1991 n. 266, iscritta al
Registro del Volontariato della Regione Piemonte, Sezione Cultura e I-
struzione, in forza di decreto del Presidente della Giunta Regionale n.
1035/1995 in data 2 marzo 1995 nonché iscritta nel Registro regionale
delle persone giuridiche in data 24 settembre 2018 con il n. 1330, in for-
za di determinazione n. 294 in data 21 settembre 2018 del Dirigente Re-
sponsabile della Direzione Affari Istituzionali e Avvocatura della Regione
Piemonte - Settore contratti-persone giuridiche-espropri-usi civici.
Detta comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo, mi ri-
chiede di redigere il verbale dell'assemblea della predetta Associazione,
convocata in seconda convocazione in questo luogo, per le ore quindici
di oggi, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
- Adeguamento dello statuto dell'associazione alle disposizioni di cui al
D.Lgs. 117/2017.
Assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'articolo 9.4 del vigen-
te Statuto dell'associazione, il Presidente dell'associazione signora Ange-
la DOGLIOTTI la quale, confermato con l'assenso dell'assemblea stessa a
me Notaio l'incarico di redigerne il verbale, constatato e dato atto:
a) che la presente assemblea è stata regolarmente convocata, ai sensi
dell'articolo 9 del vigente Statuto dell'associazione, in questo luogo, in
prima convocazione per le ore quindici del giorno 27 luglio 2020 ed in se-
conda convocazione per le ore quindici di oggi, per l'argomento di cui al-
l'ordine del giorno suddetto e che in prima convocazione l'assemblea è
andata deserta;
b) che per il Consiglio di Amministrazione è personalmente presente sol-
tanto esso Presidente signora Angela DOGLIOTTI, mentre assistono in vi-
deoconferenza il Vicepresidente signor Enzo FERRARA ed i Consiglieri si-
gnori Paolo CANDELARI e Dario CAMBIANO, assente giustificato il Consi-
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gliere signor Franco LOVISOLO;
c) che, dei 33 (trentatré) associati totali, è personalmente presente sol-
tanto essa comparente signora Angela DOGLIOTTI mentre 12 (dodici) as-
sociati assistono in videoconferenza e l'associato signor Giuseppe MA-
RASSO è rappresentato dalla stessa comparente in forza di regolare dele-
ga conferitale in data odierna, da rimanere acquisita in originale agli atti
dell'associazione, il tutto come risulta dal "foglio delle presenze" che, fir-
mato dalla comparente e da me Notaio, si allega al presente verbale sot-
to la lettera "A" per farne parte integrante e sostanziale, omessane la
lettura per dispensa avuta dalla comparente medesima;
d) che esso Presidente si è accertato della identità e della legittimazione
ad intervenire alla assemblea del socio presente per delega e di quelli
collegati in videoconferenza;

dichiara
validamente costituita in seconda convocazione, ai sensi dell'art. 10.1
del vigente statuto, l'assemblea stessa per discutere e deliberare sull'uni-
co argomento di cui all'ordine del giorno anzi riportato.
Passando allo svolgimento di detto argomento, il Presidente riferisce agli
intervenuti che si rende necessario adeguare lo Statuto vigente alle nuo-
ve disposizioni di cui al D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 (cosiddetto "Codice
del Terzo Settore"), in vista dell'iscrizione dell'associazione nell'istituen-
do Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), e precisamente
nella sezione "Organizzazioni di volontariato" di cui all'art. 46 comma 1
lett. a) dello stesso D.Lgs. 117/2017, al fine di continuare a fruire del re-
gime fiscale agevolato previsto dalla legge.
Il Presidente presenta quindi all'assemblea il testo dello statuto dell'asso-
ciazione come risultante a seguito delle modifiche apportate e che, firma-
to dalla comparente e da me Notaio, si allega al presente verbale sotto
la lettera "B" per farne parte integrante e sostanziale, omessane la lettu-
ra per dispensa avuta dalla comparente medesima.
A questo proposito il Presidente evidenzia che ci si è limitati ad adeguare
le norme statutarie alle sole disposizioni inderogabili del D.Lgs.
117/2017, in modo tale che le corrispondenti modifiche possano essere
approvate con i quorum previsti per l'assemblea ordinaria: sarà quindi
sufficiente il voto favorevole della maggioranza dei presenti nell'odierna
assemblea (artt. 10.1 e 10.2 del vigente testo statutario); ciò, in confor-
mità a quanto disposto dall'art. 101, comma 2, del Codice del Terzo Set-
tore, applicabile, tra l'altro, a tutte le organizzazioni di volontariato, sia-
no esse costituite in forma di associazione riconosciuta o non riconosciu-
ta (art. 32, comma 1, del D.Lgs. 117/2017).
Il Presidente quindi illustra agli intervenuti le singole modifiche apporta-
te allo Statuto vigente, specificando che:
- all'art. 1.1, oltre all'aggiornamento dei riferimenti normativi, è stata
modificata la denominazione dell'associazione aggiungendovi l'indicazio-
ne di “organizzazione di volontariato”, così come è stato aggiunto l'acro-
nimo “ODV” alla forma abbreviata della denominazione medesima (art.
32, comma 3, del D.Lgs. 117/2017); a tale proposito il Presidente fa pre-
sente che si è optato di non aggiungere altresì l'acronimo “ETS” in quan-
to il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha precisato, con la Cir-
colare n. 20 del 27 dicembre 2018, che gli enti appartenenti a specifiche
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tipologie (tra cui le organizzazioni di volontariato) "saranno tenuti priori-
tariamente al rispetto della loro disciplina particolare (cfr. art. 3 comma
1 del Codice); per essi l’utilizzo della denominazione “tipica” (di ODV, di
APS, ecc.) rappresenta quindi un obbligo; l’eventuale utilizzo della locu-
zione “Ente del terzo settore” nella corrispondenza o l’integrazione della
denominazione sociale con l’ulteriore acronimo ETS costituisce una ulte-
riore facoltà che discende dal possesso primario della qualificazione
speciale derivante dall’iscrizione nella relativa sezione del RUNTS";
- all'art. 1.2 si è specificato che la deliberazione di trasferimento della
sede nell'ambito del medesimo Comune di Torino, adottabile dal Consi-
glio di Amministrazione, deve essere comunicata non solo ai sensi
dell’art. 5, ultimo comma, della Legge Regione Piemonte n. 38/1994, ma
anche al RUNTS (una volta istituito) ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs.
117/2017;
- all'art. 2.1 si è espressamente enunciato il principio secondo cui l'as-
sociazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche
e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale,
di alcune delle attività di interesse generale previste dal Codice del Terzo
Settore, in forma di azione volontaria (art. 4, comma 1, del D.Lgs.
117/2017) e prevalentemente in favore di terzi (art. 32, comma 1, del
D.Lgs. 117/2017); sono state quindi puntualmente indicate le attività di
interesse generale qui di seguito riportate:
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge
28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività cul-
turali di interesse sociale con finalità educativa (art. 5, comma 1, lett. d
del D.Lgs. 117/2017);
- interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle
condizioni dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle risor-
se naturali, con esclusione dell’attività, esercitata abitualmente, di raccol-
ta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi (art. 5, comma 1,
lett. e del D.Lgs. 117/2017);
- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del pae-
saggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e succes-
sive modificazioni (art. 5, comma 1, lett. f del D.Lgs. 117/2017);
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di
interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffu-
sione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di inte-
resse generale di cui all'articolo 5 del D.Lgs. 117/2017 (art. 5, comma 1,
lett. i del D.Lgs. 117/2017);
- promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della
nonviolenza e della difesa non armata (art. 5, comma 1, lett. v del
D.Lgs. 117/2017);
- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei
diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di
cui all'articolo 5 del D.Lgs. 117/2017, promozione delle pari opportunità
e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui
all’articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto soli-
dale di cui all’articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n.
244 (art. 5, comma 1, lett. w del D.Lgs. 117/2017);
- all'art. 2.3 è stato affermato il principio secondo cui l'Associazione

3



svolge le attività suddette avvalendosi in modo prevalente dell'attività di
volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associa-
ti (art. 32, comma 1, del D.Lgs. 117/2017);
- all'art. 2.4, in aggiunta a quanto in precedenza disposto, è stata ripor-
tata la regola secondo cui, in ogni caso, il numero dei lavoratori impiega-
ti nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del nume-
ro dei volontari (art. 33, comma 1, del D.Lgs. 117/2017);
- all'art. 3.1 è stato specificato che ai volontari possono solo essere rim-
borsate dall'Associazione le spese effettivamente sostenute per l'attività
prestata, previa documentazione delle stesse ed entro limiti massimi e
alle condizioni preventivamente stabiliti dall'Assemblea (art. 17, comma
3, del D.Lgs. 117/2017);
- all'art. 3.2 si è affermato il principio secondo cui la qualità di volonta-
rio è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato
o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui
il volontario è socio o associato o tramite il quale svolge la  propria  atti-
vità volontaria (art. 17, comma 5, del D.Lgs. 117/2017);
- all'art. 4.1, in aggiunta a quanto in precedenza disposto, è stata ripor-
tata la regola secondo cui il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di
eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, è uti-
lizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo per-
seguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale (art. 8,
comma 1, del D.Lgs. 117/2017);
- all'art. 4.2 sono state riportate le norme inderogabili concernenti le
"attività diverse" di cui all'art. 6 del D.Lgs. 117/2017, già previste dall'at-
tuale Statuto con l'espressione "attività commerciali e produttive margi-
nali"; è stato inoltre riportato il principio secondo cui, per le attività di in-
teresse generale prestate, l’Associazione può ricevere soltanto il rimbor-
so delle spese effettivamente sostenute e documentate, salvo che tali at-
tività siano svolte quali attività secondarie e strumentali nei limiti di cui
al citato art. 6 del D.Lgs. 117/2017 (art. 33, comma 3, del D.Lgs.
117/2017);
- all'art. 4.3, in aggiunta a quanto in precedenza disposto, sono state ri-
portate, per quanto di pertinenza dell'Associazione, le norme in materia
di bilancio di esercizio contenute nell'art. 13 del D.Lgs. 117/2017;
- all'art. 4.5 si è affermato il principio secondo cui è vietata la distribu-
zione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve co-
munque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, am-
ministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di re-
cesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto asso-
ciativo (art. 8 comma 2 del D.Lgs. 117/2017);
- all'art. 8.1 è stato aggiunto, fra gli organi dell’Associazione, l'organo
di controllo di cui all’art. 30 del D.Lgs. 117/2017, da nominarsi nei casi
in cui sia obbligatorio per legge; è stato inoltre espressamente previsto
che, nei casi di cui all’art. 31 del D.Lgs. 117/2017, devono essere nomi-
nati un revisore legale dei conti o una società di revisione legale iscritti
nell'apposito  registro (sebbene il soggetto incaricato della revisione lega-
le dei conti non rientri fra gli organi sociali);
- all'art. 8.2 è stato affermato il principio secondo cui ai componenti de-
gli organi sociali - ad eccezione di quelli di cui all'articolo 30, comma 5,
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del D.Lgs. 117/2017 che siano in possesso dei  requisiti  di cui all'artico-
lo 2397, secondo comma, del Codice Civile - non può essere attribuito al-
cun compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e
documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della funzio-
ne (art. 34 comma 2 del D.Lgs. 117/2017);
- all'art. 9.1 sono state riportate le competenze dell'Assemblea degli as-
sociati, adeguando l'attuale elenco (di cui all'art. 10.4 dello Statuto vi-
gente) a quanto disposto dall'art. 25 del D.Lgs. 117/2017 in materia di
competenze inderogabili dell'assemblea;
- all'art. 9.9 è stato precisato che l'Assemblea straordinaria è altresì
competente ad adottare le delibere di cui all’art. 42-bis del Codice Civile
(introdotto dall’art. 98 del D.Lgs. 117/2017);
- all'art. 12.1, in aggiunta a quanto in precedenza disposto, è stata ri-
portata la regola secondo cui tutti i membri del Consiglio di Amministra-
zione sono scelti tra le persone fisiche associate ovvero indicate, tra i
propri associati, dagli enti associati, nonché il rinvio all'art. 2382 del Co-
dice Civile (art. 34 comma 1 del D.Lgs. 117/2017);
- all'art. 12.8, tra le competenze del Consiglio di Amministrazione, è
stata aggiunta la redazione dell’eventuale bilancio sociale di cui all’art.
14 del D.Lgs. 117/2017;
- all'art. 16.3 si è stabilito, conformemente all'art. 9 del D.Lgs.
117/2017, che in caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione
dell’Associazione i beni che residuano dopo l’esaurimento della liquidazio-
ne sono devoluti, previo parere positivo dell'Ufficio regionale  del  Regi-
stro  unico nazionale del Terzo settore, e salva diversa destinazione im-
posta dalla legge, ad altre organizzazioni di volontariato operanti in iden-
tico o analogo settore individuate con deliberazione dell’Assemblea che
delibera lo scioglimento o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale.
Gli atti  di devoluzione  del  patrimonio residuo compiuti in assenza o in
difformità dal parere dell’Ufficio predetto sono nulli;
- all'art. 17 si sono riformulate le norme in tema di libri sociali, ade-
guandole al disposto dell'art. 15 del D.Lgs. 117/2017, con regolamenta-
zione delle modalità di accesso degli associati ai libri medesimi;
- all'art. 18 sono state richiamate, tra le altre, anche le norme del
D.Lgs. 117/2017, per tutto ciò che non è espressamente regolamentato
dallo Statuto dell'Associazione.
Il Presidente infine evidenzia che, in attesa dell'istituzione del RUNTS,
l'approvando statuto verrà depositato per l'iscrizione nel registro regiona-
le delle organizzazioni di volontariato ed in quello delle persone giuridi-
che, in cui l'associazione è già iscritta, ma che, come affermato dalla Cir-
colare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 13 del 31 mag-
gio 2019 con riguardo a quest'ultimo registro, "si ritiene che la verifica
da parte delle amministrazioni competenti ai sensi del D.P.R. n.
361/2000 abbia ad oggetto profili meramente formali, essendo il sin-
dacato sulla conformità dello statuto alle disposizioni del codice assegna-
to per legge alla competenza dell’ufficio del RUNTS".
Il Presidente invita quindi l'assemblea a deliberare in merito.
Udito quanto sopra, dopo breve ma esauriente discussione, l'assemblea,
con il voto favorevole, verbalmente espresso, di tutti gli associati interve-
nuti, come pure risulta dal "Foglio delle presenze" allegato al presente
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verbale sotto la lettera "A",
DELIBERA

1) di approvare tutte le modifiche statutarie come sopra illustrate dal
Presidente e risultanti dallo Statuto allegato al presente verbale sotto la
lettera "B", che costituisce da oggi lo Statuto vigente dell'Associazione;
2) di dare mandato al Presidente dell'Associazione e a ciascun membro
del Consiglio di Amministrazione in carica per depositare il nuovo testo
di Statuto quale sopra approvato nel Registro del Volontariato della Re-
gione Piemonte e nel Registro regionale delle persone giuridiche, provve-
dendo a tutte le formalità ed adempimenti che si rendessero a tal fine
necessari od opportuni, tenuto conto che l'iscrizione dell'Associazione nel
RUNTS avverrà per effetto della trasmigrazione dei registri esistenti, di
cui all'art. 54 del D.Lgs. 117/2017;
3) di delegare il Presidente pro tempore dell'Associazione ad apportare
al presente verbale, alle deliberazioni assunte ed allegato testo di Statu-
to tutte le aggiunte, modifiche, soppressioni e precisazioni eventualmen-
te richieste dalle competenti Autorità ai fini degli adempimenti pubblicita-
ri sopra indicati, senza alcun limite temporale.
Esaurito l'argomento all'ordine del giorno e nessuno avendo chiesto la
parola, il Presidente dichiara sciolta l'assemblea alle ore quindici e minuti
quaranta circa.

=====
Ai fini dell'applicazione delle imposte indirette al presente verbale, si dà
atto che lo stesso, unitamente ai suoi allegati, è esente dall'imposta di
bollo e dall'imposta di registro, ai sensi degli artt. 82 commi 3 e 5 e 104
comma 1 del D.Lgs. 117/2017.
Richiesto, io Notaio ho redatto il presente verbale, scritto in parte a ma-
no ed in parte con sistema elettronico da me e da persona di mia fidu-
cia, da me letto alla comparente che dichiara di approvarlo ed in confer-
ma con me Notaio lo sottoscrive alle ore sedici.
Occupa il presente verbale undici intere pagine e parte della dodicesima
di tre fogli.
In originale firmato:
Angela DOGLIOTTI
Matilde PALEA Notaio
=============================================
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Allegato “B” al Numero 7592 di Raccolta

S T A T U T O

Articolo 1
Denominazione – Sede – Durata

1.1 E' costituita, conformemente alla Carta Costituzionale, l’Associazione
denominata “Centro Studi e Documentazione sui Problemi della Parte-
cipazione, dello Sviluppo e della Pace Domenico Sereno Regis – Orga-
nizzazione di volontariato”, in forma abbreviata “Centro Studi Sereno
Regis ODV”, avente natura di organizzazione di volontariato ai sensi della
Legge 11 agosto 1991 n. 266 e del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, iscritta nel
Registro delle organizzazioni di volontariato e pertanto considerata ONLUS
ai sensi dell’articolo 10, comma 8, del D.Lgs. 4 dicembre 1997 n. 460 fino al
decorrere del termine di cui all'articolo 104, comma 2, del D.Lgs. 117/2017,
richiamato dall’articolo 102, comma 2, lettera a) dello stesso Decreto Legi-
slativo. L'Associazione deve fare uso dell’indicazione di “organizzazione di
volontariato” o dell'acronimo “ODV” negli atti, nella corrispondenza e nelle
comunicazioni al pubblico (art. 32, comma 3, del D.Lgs. 117/2017).
1.2 L’Associazione ha sede in Comune di Torino, all’indirizzo risultante dal-
la relativa deliberazione del Consiglio di Amministrazione; detto indirizzo
potrà essere variato con successive deliberazioni del Consiglio medesimo,
ferma restando l’esclusiva competenza dell’Assemblea straordinaria dei so-
ci in ordine al trasferimento della sede in Comune diverso.
La deliberazione di trasferimento della sede deve in ogni caso essere comu-
nicata, entro sessanta giorni dalla sua data, ai sensi dell’articolo 5, ultimo
comma, della Legge Regione Piemonte 29 agosto 1994 n. 38, ovvero entro
trenta giorni dalla sua data, ai sensi dell’articolo 48 del D.Lgs. 117/2017.
1.3 La durata dell’Associazione non è predeterminata ed essa potrà essere
sciolta con delibera dell’Assemblea straordinaria con la maggioranza previ-
sta all’articolo 11 del presente Statuto.

Articolo 2
Scopo e attività dell’Associazione

2.1 L'Associazione è apartitica, aconfessionale, a struttura democratica e
senza scopo di lucro.
Ispirandosi ai principi della nonviolenza e della solidarietà sociale, essa si
prefigge lo scopo di:
a) promuovere e divulgare studi, formare ed educare intorno alle tematiche
della nonviolenza, della partecipazione democratica, dei diritti e doveri uma-
ni e civili, della dignità umana e di ogni vivente, della sostenibilità, del disar-
mo, della pace;
b) approfondire problemi relativi alla sostenibilità ambientale, all'economia
nonviolenta, alla gestione delle risorse energetiche;
c) acquisire e condividere conoscenze e competenze orientate alla trasfor-
mazione nonviolenta dei conflitti;
d) riconoscere e superare le diverse forme, visibili o nascoste, di violenza di-
retta, strutturale e culturale;
e) indagare e favorire la creatività artistica e la critica estetica in rapporto al-
la ricerca della pace e alla nonviolenza;
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f) tutelare, promuovere e valorizzare i beni d’interesse artistico e storico, ivi
compresi materiale archivistico e raccolte librarie.
Essa persegue pertanto, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche
e di utilità  sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale,
delle seguenti attività di interesse generale, in forma di azione volontaria
(art. 4, comma 1, del D.Lgs. 117/2017) e prevalentemente in favore di terzi
(art. 32, comma 1, del D.Lgs. 117/2017):
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di
interesse sociale con finalità educativa (art. 5, comma 1, lett. d del D.Lgs.
117/2017);
- interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle
condizioni dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse
naturali, con esclusione dell’attività, esercitata abitualmente, di raccolta e ri-
ciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi (art. 5, comma 1, lett. e del
D.Lgs. 117/2017);
- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesag-
gio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive
modificazioni (art. 5, comma 1, lett. f del D.Lgs. 117/2017);
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di inte-
resse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione
della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse gene-
rale di cui all'articolo 5 del D.Lgs. 117/2017 (art. 5, comma 1, lett. i del
D.Lgs. 117/2017);
- promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonvio-
lenza e della difesa non armata (art. 5, comma 1, lett. v del D.Lgs.
117/2017);
- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei dirit-
ti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al-
l'articolo 5 del D.Lgs. 117/2017, promozione delle pari opportunità e delle i-
niziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’articolo 27
della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all’arti-
colo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (art. 5, comma 1,
lett. w del D.Lgs. 117/2017).
2.2 Per la realizzazione dello scopo di cui al precedente punto 1 e nell'inten-
to di operare a favore di tutta la collettività, l'Associazione si propone di:
a) cercare e reperire materiale di qualsivoglia natura: pubblicazioni, registra-
zioni, filmati, fotografie, volantini e quant’altro risulti utile alla documentazio-
ne inerente alle sopra menzionate questioni. Tale materiale verrà messo a
disposizione dei cittadini, degli organi d’informazione, delle organizzazioni
sociali e sindacali e dei movimenti di base;
b) promuovere attività editoriali e ogni forma di comunicazione (fra le quali:
cartacea, informatica, telematica, multimediale, filmica, fotografica, televisi-
va, radiofonica, illustrativa, artistica in genere, anche con l'ausilio delle reti
online e tramite la gestione di siti internet);
c) organizzare convegni, seminari, corsi di formazione e di educazione alla
pace, alla solidarietà e alla risoluzione nonviolenta dei conflitti;
d) svolgere attività di formazione rivolte ai giovani in preparazione a inter-
venti di prevenzione, interposizione e riconciliazione da effettuarsi in situa-
zioni di esclusione, discriminazione e violenza, anche in aree di conflitto ar-
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mato su scala internazionale (ad esempio Servizio Civile Nazionale, Corpi
Civili di Pace);
e) svolgere attività di informazione, divulgazione e ricerca applicata ai temi
della sostenibilità e della sovranità alimentare, collaborando con organizza-
zioni affini, elaborando progetti di ricerca ed educazione, promuovendo stili
di vita ecosostenibili;
f) formare e incentivare le capacità artistiche e il gusto estetico correlati alla
nonviolenza, alla ricerca per la pace, alla spiritualità, all'educazione (ad e-
sempio, attraverso spettacoli, dibattiti, proiezioni, laboratori, mostre, corsi,
concerti, seminari).
2.3 Le attività di cui al comma precedente sono svolte dall'Associazione
principalmente nell’ambito del territorio della Regione Piemonte, avvalendo-
si in modo prevalente dell'attività di  volontariato  dei propri associati  o del-
le persone aderenti agli enti associati (art. 32, comma 1, del D.Lgs.
117/2017).
2.4 L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di presta-
zioni di lavoro autonomo o  di  altra natura  esclusivamente  nei  limiti  ne-
cessari  al  suo  regolare funzionamento  oppure  nei  limiti  occorrenti  a
qualificare o specializzare  l'attività  svolta.  In  ogni  caso, il numero dei la-
voratori impiegati nell'attività non  può essere  superiore  al cinquanta per
cento del numero dei volontari (art. 33, comma 1, del D.Lgs. 117/2017).

Articolo 3
Attività dei volontari

3.1 L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, nemme-
no dai beneficiari. Ai volontari possono solo essere rimborsate dall'Associa-
zione le spese effettivamente sostenute per l'attività prestata, previa docu-
mentazione delle stesse ed entro limiti massimi e alle condizioni preventiva-
mente stabiliti dall'Assemblea (art. 17, comma 3, del D.Lgs. 117/2017).
3.2 La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto
di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribui-
to con l'ente di cui il volontario è socio o associato o tramite il quale svolge
la  propria  attività volontaria (art. 17, comma 5, del D.Lgs. 117/2017).

Articolo 4
Patrimonio e risorse economiche

4.1 Il patrimonio dell'Associazione durante la vita della stessa è indivisibile
ed è costituito dai beni mobili, immobili, crediti, liquidità e disponibilità ban-
carie in genere che sono o diverranno di titolarità dell’Associazione.
Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, pro-
venti, entrate comunque denominate, è utilizzato per lo svolgimento delle at-
tività statutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidari-
stiche e di utilità sociale (art. 8, comma 1, del D.Lgs. 117/2017).
4.2 L'Associazione trae le risorse economiche per il suo funzionamento e
per lo svolgimento delle proprie attività da:
a) quote associative e contributi degli aderenti;
b) contributi di privati, siano essi persone fisiche o giuridiche;
c) contributi dello Stato, di enti o di istituzioni pubbliche finalizzati esclusiva-
mente al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti;
d) contributi di organismi internazionali;
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e) donazioni e lasciti testamentari;
f) rimborsi derivanti da convenzioni;
g) entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali, diverse da
quelle di cui al precedente articolo 2.1, a condizione che siano secondarie e
strumentali  rispetto alle attivita'  di  interesse  generale,  secondo  criteri  e
limiti definiti con decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze, da adottarsi ai
sensi dell'articolo  17,  comma  3,  della  legge  23 agosto 1988, n. 400, sen-
tita la Cabina di regia di  cui  all'articolo 97, tenendo conto dell'insieme  del-
le  risorse,  anche  volontarie  e gratuite, impiegate in tali attivita' in rapporto
 all'insieme  delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate  nelle  attivi-
ta'  di interesse generale (art. 6 del D.Lgs. 117/2017).
Per le attività di interesse generale prestate, l’Associazione può ricevere sol-
tanto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate, salvo
che tali attività siano svolte quali attività secondarie e strumentali nei limiti
di cui all’art. 6 del D.Lgs. 117/2017 (art. 33, comma 3, del D.Lgs. 117/2017).
4.3 L’esercizio sociale dell’Associazione ha inizio e termine rispettivamen-
te il primo gennaio ed il trentuno dicembre di ogni anno. Al termine di ogni
esercizio il Consiglio di Amministrazione deve redigere il bilancio (sia con-
suntivo - dal quale devono risultare, tra l’altro, i beni, i contributi o i lasciti ri-
cevuti - che preventivo) e sottoporlo per l’approvazione all’Assemblea dei
soci entro il mese di aprile. Il bilancio consuntivo è depositato presso la se-
de dell’Associazione, almeno 15 (quindici) giorni prima dell'Assemblea e
può essere consultato da ogni socio.
Il bilancio di esercizio (o consuntivo) deve essere redatto in conformità a
quanto previsto dall’art. 13 del D.Lgs. 117/2017, a norma del quale esso è
formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con  l'indicazio-
ne dei  proventi  e  degli  oneri dell'ente, e dalla relazione di missione che
illustra  le poste di bilancio, l'andamento  economico  e gestionale  dell'en-
te e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.
In caso di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate inferiori
 ad euro 220.000,00 (duecentoventimila), il bilancio di esercizio può esse-
re redatto nella forma del rendiconto per cassa.
Il bilancio di esercizio, anche nella forma del rendiconto per cassa, deve
essere redatto in conformità alla modulistica definita con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, sentito il consiglio nazionale del ter-
zo settore (art. 13 commi 1, 2 e 3 del D.Lgs. 117/2017).
Il bilancio di esercizio, anche se redatto nella forma del rendiconto per cas-
sa, e i rendiconti delle  raccolte  fondi  svolte  nell'esercizio  precedente de-
vono essere depositati presso il Registro unico nazionale del Terzo settore
entro il trenta giugno di ogni anno (artt. 13 comma 7 e 48 comma 3 del
D.Lgs. 117/2017).
Il Consiglio di Amministrazione documenta il carattere secondario e stru-
mentale delle attività di cui al precedente articolo 4.2, lett. g), a seconda
dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendi-
conto per cassa o nella nota integrativa al bilancio (art. 13 comma 6 del
D.Lgs. 117/2017).
4.4 I beni di proprietà dell’Associazione e le loro rendite devono essere de-
stinati esclusivamente al conseguimento delle finalità previste dal presente
statuto.

11



E’ fatto obbligo di reinvestire l’eventuale avanzo di gestione a favore delle
attività istituzionali statutariamente previste.
4.5 E’ vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione,
fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e
collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche
nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rap-
porto associativo (art. 8 comma 2 del D.Lgs. 117/2017).

Articolo 5
Acquisto della qualità di socio

5.1 Il numero dei soci è illimitato.
5.2 L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato, fatto salvo quanto
previsto al successivo articolo 6.
5.3 Possono fare parte dell'Associazione, oltre ai soci fondatori, tutti coloro
che condividono gli scopi e le finalità dell'Associazione e si impegnano
spontaneamente per la loro attuazione.
5.4 L'ammissione di un nuovo socio, deliberata dal Consiglio di Amministra-
zione, è subordinata alla presentazione di apposita domanda scritta da par-
te dell'interessato con la quale lo stesso dichiara di impegnarsi a rispettare
lo Statuto e ad osservare gli eventuali regolamenti e le deliberazioni adotta-
te dagli organi dell'Associazione.
5.5 Avverso l'eventuale reiezione dell'istanza, che deve essere sempre mo-
tivata e comunicata al richiedente per iscritto, è ammesso ricorso all'Assem-
blea dei soci.
5.6 Il ricorso all'Assemblea dei soci è ammesso entro 15 (quindici) giorni
dal ricevimento della suddetta comunicazione.
5.7 Il Consiglio di Amministrazione cura l'annotazione dei nuovi aderenti nel
libro dei soci, dopo che gli stessi avranno versato la quota stabilita dall’As-
semblea. La qualità di socio è intrasmissibile.

Articolo 6
Perdita della qualità di socio

6.1 La qualità di socio si può perdere a causa di:
a) recesso, che deve essere comunicato per iscritto al Consiglio di Ammini-
strazione;
b) esclusione, qualora il socio abbia tenuto un comportamento gravemente
incompatibile con gli scopi dell’Associazione;
c) mancato pagamento della quota associativa annuale, trascorsi due mesi
dall’eventuale sollecito scritto;
d) morte.
6.2 L’esclusione dei soci è deliberata dall’Assemblea su proposta del Consi-
glio di Amministrazione. In ogni caso, prima di procedere all’esclusione di
un socio, devono essergli contestati per iscritto gli addebiti che gli vengono
mossi, consentendogli facoltà di replica.
6.3 La perdita della qualifica di socio comporta la  decadenza automatica
da qualsiasi carica, qualifica o incarico ricoperti nell’ambito dell'Associazio-
ne.
6.4 In tutti i casi di scioglimento del rapporto associativo limitatamente ad
un socio, questi o i suoi eredi non hanno diritto al rimborso delle quote an-
nualmente versate, né hanno alcun diritto sul patrimonio dell’Associazione.
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Articolo 7
Diritti e doveri dei soci

7.1 Tutti i soci godono degli stessi diritti e hanno gli stessi doveri di parteci-
pazione alla vita dell’Associazione ed alla sua attività. Per l’esercizio dei di-
ritti sociali i soci debbono essere iscritti nel libro dei soci.
In modo particolare i soci hanno diritto:

di partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione, riceven-
done informazioni e avendo facoltà di verifica nei limiti stabiliti dalla
normativa vigente, dal presente Statuto e dagli eventuali regolamen-
ti dell’Associazione;
di eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi;
di esprimere il proprio voto in ordine all’approvazione delle delibera-
zioni degli organi associativi di cui facciano parte, degli eventuali re-
golamenti e di modifiche allo statuto.

I soci che prestano attività di volontariato devono essere assicurati dall’orga-
nizzazione contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento dell'at-
tività stessa, nonché per la responsabilità civile verso terzi, in quanto ciò sia
previsto dalla legislazione in materia.
7.2 I soci sono obbligati:

ad osservare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le delibe-
razioni assunte dagli organi sociali;
a mantenere sempre un comportamento degno nei confronti ed
all’interno dell'Associazione;
a versare nei termini previsti la quota associativa annualmente stabi-
lita dall’Assemblea dei soci. La quota associativa è intrasmissibile e
in nessun caso può essere restituita.

Articolo 8
Organi dell’Associazione

8.1 Sono organi dell’Associazione:
l’Assemblea dei soci;
il Consiglio di Amministrazione;
il Presidente;
l’organo di controllo, se nominato ove obbligatorio per legge, ai sen-
si dell’art. 30 del D.Lgs. 117/2017;
il Collegio dei Probiviri, se nominato;
i Comitati Tecnici, ove istituiti.

Nei casi previsti dall’art. 31 del D.Lgs. 117/2017 devono inoltre essere nomi-
nati un revisore legale dei conti o una società di revisione legale iscritti nel-
l'apposito  registro.
8.2 Ai componenti degli organi sociali - ad eccezione di quelli di cui all'artico-
lo 30, comma 5, del D.Lgs. 117/2017 che siano in possesso dei  requisiti  di
cui all'articolo 2397, secondo comma, del Codice Civile - non può essere at-
tribuito alcun compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente soste-
nute e documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della fun-
zione (art. 34 comma 2 del D.Lgs. 117/2017).

Articolo 9
Assemblea dei soci

13



9.1 L’Assemblea dei soci, l'organo sovrano dell’Associazione, regola l’atti-
vità della stessa ed è composta da tutti i soci.
L’Assemblea, anche in osservanza di quanto disposto dall’art. 25 del D.Lgs.
117/2017:

 a) nomina e revoca i componenti degli organi sociali; ratifica la sostituzio-
ne dei membri del Consiglio di Amministrazione dimissionari, decaduti o de-
ceduti, deliberata dal Consiglio di Amministrazione attingendo dalla gradua-
toria dei non eletti;

 b) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisio-
ne legale dei conti;

 c) approva il bilancio preventivo, il bilancio consuntivo e la relazione
sull’attività svolta, nonché l’eventuale bilancio sociale di cui all’art. 14 del
D.Lgs. 117/2017;

 d) delibera sulla responsabilita'  dei  componenti  degli  organi sociali e
promuove azione di responsabilita' nei loro confronti;
    e) delibera   sull'esclusione   degli   associati;
    f) delibera sulle modificazioni  dell'atto  costitutivo  o  dello statuto;

 g) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; approva gli e-
ventuali regolamenti interni e le loro variazioni;

 h) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione
dell'associazione;
    i) discute ed approva i programmi di attività;

 j) delega il Consiglio di Amministrazione a compiere tutte le azioni neces-
sarie a realizzare gli obiettivi definiti dall’Associazione stessa;

 k) determina i limiti di spesa e approva i rimborsi massimi previsti per i so-
ci che prestino attività di volontariato. Tali spese devono essere opportuna-
mente documentate;

 l) approva l’ammontare dei compensi per le eventuali prestazioni retribui-
te che si rendano necessarie ai fini del regolare funzionamento dell’attività
della Associazione;

 m) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o
dallo statuto alla sua competenza oppure sottoposti al suo esame dal Consi-
glio di Amministrazione.
9.2 Hanno diritto di intervenire e di esprimere il proprio voto in Assemblea
tutti i soci iscritti nel libro dei soci.
9.3 Ciascun socio dispone del voto singolo e può farsi rappresentare da un
altro socio, conferendo allo stesso delega scritta. Nessun socio può rappre-
sentare più di due associati.
9.4 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne o, in sua mancanza, dal Vicepresidente o dal Consigliere più anziano di
età. Il Presidente dell'assemblea è assistito da un Segretario, designato tra
i soci intervenuti all’adunanza con il voto della maggioranza (calcolata per
teste) degli stessi.
9.5 L'Assemblea si riunisce su convocazione del Presidente. Essa deve i-
noltre essere convocata quando il Consiglio di Amministrazione ne ravvisi
la necessità oppure quando ne sia fatta richiesta motivata da almeno 1/10
(un decimo) dei soci aventi diritto di voto.
9.6 L’avviso di convocazione è inoltrato per iscritto con 15 (quindici) giorni
di anticipo e deve indicare gli argomenti all’ordine del giorno, il luogo, la da-
ta e l’ora della prima convocazione e della eventuale seconda convocazio-
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ne. Quest'ultima deve avere luogo almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la pri-
ma convocazione.
9.7 In caso di mancata convocazione formale o mancato rispetto del termi-
ne di preavviso, sono ugualmente valide le adunanze cui partecipino, di per-
sona o per delega, tutti i soci.
9.8 Le delibere assunte dall'Assemblea vincolano tutti i soci, anche assenti
o dissenzienti. Le discussioni e le deliberazioni dell’Assemblea sono riporta-
te in un verbale redatto dal Segretario e sottoscritto dallo stesso e dal Presi-
dente.
I verbali delle deliberazioni assembleari devono essere pubblicati mediante
affissione presso la sede sociale e trascritti nel libro verbali delle riunioni e
deliberazioni dell’Assemblea.
9.9 L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E' straordinaria l'As-
semblea convocata per la modifica dello Statuto, per il trasferimento della
sede legale in un diverso Comune, per l’adozione delle delibere di cui
all’art. 42-bis del Codice Civile (introdotto dall’art. 98 del D.Lgs. 117/2017)
oppure per lo scioglimento dell'Associazione. E' ordinaria in tutti gli altri casi.

Articolo 10
Assemblea ordinaria dei soci

10.1 L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazio-
ne, se è presente la maggioranza dei soci aventi diritto di voto e, in secon-
da convocazione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresen-
tati.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio di esercizio e in quelle che
riguardino la loro responsabilità gli amministratori non hanno diritto di voto.
10.2 Le deliberazioni dell’Assemblea sono validamente assunte quando
vengono approvate dalla maggioranza dei soci presenti o rappresentati.
10.3 L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all'an-
no per l'approvazione del bilancio (consuntivo e preventivo), entro 4 (quat-
tro) mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario.

Articolo 11
Assemblea straordinaria dei soci

11.1 La convocazione dell’Assemblea straordinaria si effettua con le moda-
lità previste dal precedente articolo 9.
11.2 L’Assemblea straordinaria dei soci approva eventuali modifiche del
presente statuto con la presenza, in proprio o per delega, di tre quarti dei
soci e con decisione deliberata a maggioranza dei presenti.
11.3 Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del
patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti dei soci.

Articolo 12
Consiglio di Amministrazione

12.1 Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di 3 (tre) si-
no ad un massimo di 7 (sette) Consiglieri che durano in carica per 2 (due) e-
sercizi e scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del
bilancio consuntivo relativo al secondo esercizio della carica.
Tutti i Consiglieri sono scelti tra le persone fisiche associate ovvero indica-
te, tra i propri associati, dagli enti associati. Si applica l’articolo 2382 del Co-
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dice Civile (art. 34 comma 1 del D.Lgs. 117/2017).
La cessazione dei Consiglieri per scadenza del termine ha effetto dal mo-
mento in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito.
I Consiglieri sono rieleggibili per più mandati.
12.2 L’Assemblea che procede alla elezione, determina preliminarmente il
numero di Consiglieri in seno all’eligendo Consiglio di Amministrazione.
12.3 Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suoi membri, a maggioran-
za assoluta dei voti, il Presidente, il Vicepresidente, il Tesoriere ed il Segre-
tario.
12.4 Il Tesoriere cura la riscossione delle entrate ed il pagamento delle spe-
se dell’Associazione; cura la tenuta del libro cassa e di tutti i documenti che
specificatamente riguardano il servizio affidatogli dal Consiglio di Ammini-
strazione.
12.5 In caso di morte, dimissioni o esclusione di Consiglieri prima della sca-
denza del mandato, il Consiglio di Amministrazione provvede alla loro sosti-
tuzione utilizzando l’elenco dei non eletti: la sostituzione va ratificata dalla
successiva Assemblea ordinaria e dura sino alla scadenza del mandato del
Consiglio di Amministrazione.
12.6 Qualora per dimissioni o per altre cause venga a mancare la maggio-
ranza dei Consiglieri, cessa l'intero Consiglio e i Consiglieri rimasti in carica
devono senza indugio convocare l’Assemblea dei soci, affinché provveda al-
la nomina del nuovo organo amministrativo; fino a tale momento i Consiglie-
ri rimasti in carica conservano il potere di compiere i soli atti di ordinaria am-
ministrazione.
12.7 Ai Consiglieri possono essere rimborsate le spese effettivamente so-
stenute e rendicontate relativamente allo svolgimento degli incarichi e delle
attività per conto dell’Associazione, entro il limite massimo stabilito dall’As-
semblea dei soci.
12.8 Il Consiglio di Amministrazione è responsabile verso l’Assemblea della
gestione operativa, attua i mandati e le decisioni dell’Assemblea ed è inve-
stito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell’Asso-
ciazione, fatti salvi quelli che la legge o il presente statuto attribuiscono
all’Assemblea. In particolare esso svolge le seguenti attività:

attua tutte le deliberazioni dell’Assemblea;
redige e presenta all’Assemblea il bilancio preventivo, il bilancio con-
suntivo e la relazione sull’attività svolta; redige l’eventuale bilancio
sociale di cui all’art. 14 del D.Lgs. 117/2017;
delibera sulle domande di nuove adesioni;
sottopone all’Assemblea le proposte di esclusione dei soci;
sottopone all’approvazione dell’Assemblea gli importi delle quote so-
ciali annue per i soci;
ha facoltà di costituire Comitati tecnici, a cui partecipano soci e/o e-
sperti anche non soci, per la definizione e la realizzazione concreta
di specifici programmi e progetti.

12.9 Il Consiglio di Amministrazione è presieduto dal Presidente o, in caso
di sua assenza, dal Vicepresidente o, in assenza anche di quest’ultimo, dal
Consigliere più anziano di età.
12.10 Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente almeno o-
gni 6 (sei) mesi e tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare,
oppure quando ne sia fatta domanda da almeno 2 (due) componenti.
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12.11 La convocazione è inoltrata per iscritto con 7 (sette) giorni di anticipo
e deve indicare gli argomenti all’ordine del giorno, il luogo, la data e l’ora
della seduta. In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei ter-
mini di preavviso, sono ugualmente valide le riunioni cui partecipino tutti i
membri del Consiglio di Amministrazione.
12.12 I verbali delle sedute del Consiglio di Amministrazione, redatti a cura
del Segretario e sottoscritti dallo stesso e da chi ha presieduto la riunione,
vengono trascritti nel libro verbali delle riunioni e deliberazioni del Consiglio
di Amministrazione.
12.13 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione oc-
corre la presenza effettiva della maggioranza dei suoi membri. Le delibera-
zioni sono validamente adottate con il voto favorevole della maggioranza
dei presenti; in caso di parità di voti la deliberazione si considera non appro-
vata.

Articolo 13
Presidente

13.1 Il Presidente, eletto dal Consiglio di Amministrazione, dura in carica 2
(due) esercizi ed è rieleggibile.
13.2 Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione di fronte ai
terzi ed in giudizio; cura l’attuazione delle deliberazioni del Consiglio di Am-
ministrazione; sovrintende a tutte le attività dell’Associazione; convoca e
presiede il Consiglio di Amministrazione, del cui operato è garante di fronte
all’Assemblea; convoca e presiede l’Assemblea dei soci.
13.3 In caso di assenza o impedimento del Presidente, le sue funzioni spet-
tano al Vicepresidente o, in mancanza anche di quest’ultimo, al membro più
anziano di età del Consiglio di Amministrazione.
13.4 Il Presidente, in caso di urgenza, assume i poteri del Consiglio di Am-
ministrazione e adotta i provvedimenti necessari, convocando contestual-
mente il Consiglio per la loro approvazione.

Articolo 14
Il Collegio dei Probiviri

14.1 Qualora lo reputi opportuno, l’Assemblea dei soci può istituire il Colle-
gio dei Probiviri, composto da tre membri da scegliersi tra i soci che non fac-
ciano parte del Consiglio di Amministrazione.
Il Collegio dei Probiviri resta in carica per 2 (due) esercizi e scade alla data
dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio consuntivo relati-
vo al secondo esercizio della carica.
I Probiviri sono rieleggibili.
14.2 il Collegio dei Probiviri ha la funzione di dirimere, di propria iniziativa o
su istanza di un socio o di un organo dell’Associazione, ogni e qualsivoglia
controversia tra i soci, tra questi e l’Associazione o suoi organi, nonché tra
organi dell’Associazione, decidendo secondo equità e quale collegio di arbi-
tri irrituali, pronunciando in modo inappellabile decisioni in merito e com-
piendo ogni relativa attività istruttoria.
Qualora lo ritenga opportuno, il Collegio dei Probiviri propone al Consiglio
di Amministrazione i provvedimenti disciplinari da adottarsi.
14.3 Il Collegio dei Probiviri elegge al suo interno un Presidente, che convo-
ca e presiede i lavori del Collegio. In assenza del Presidente, il Collegio è
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presieduto dal membro più anziano di età.
14.4 Il Collegio dei Probiviri si riunisce ogniqualvolta il suo Presidente lo ri-
tenga opportuno, nonché qualora ne facciano richiesta almeno due compo-
nenti del Consiglio di Amministrazione, oppure cinque associati o un socio
interessato alla vertenza da dirimersi.
14.5 Le deliberazioni del Collegio dei Probiviri sono validamente adottate
con il voto favorevole della maggioranza dei suoi componenti.
I verbali delle deliberazioni devono essere trascritti nel libro delle riunioni e
deliberazioni del Collegio dei Probiviri.

Articolo 15
Comitati Tecnici

15.1 Nell’ambito delle attività approvate dell’Assemblea dei soci, il Consiglio
di Amministrazione ha facoltà di costituire Comitati Tecnici a cui partecipino
soci e/o esperti non soci, aventi la funzione di curare la definizione e la rea-
lizzazione concreta di specifici programmi e progetti, ovvero funzione con-
sultiva in merito a progetti che l’Associazione intenda promuovere.
15.2 Il Consiglio di Amministrazione stabilisce gli ambiti di azione e le linee
di intervento dei singoli Comitati e ne nomina il coordinatore.

Articolo 16
Scioglimento

16.1 L’Assemblea straordinaria può decidere lo scioglimento dell’Associa-
zione con la maggioranza di cui al precedente articolo 11.3.
16.2 In caso di scioglimento l’Assemblea, con la maggioranza di cui sopra,
nomina uno o più liquidatori e determina le modalità di liquidazione del patri-
monio sociale e la sua devoluzione.
16.3 In caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione dell’Associazio-
ne i beni che residuano dopo l’esaurimento della liquidazione sono devoluti,
previo parere positivo dell'Ufficio regionale  del  Registro  unico nazionale
del Terzo settore, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altre
organizzazioni di volontariato operanti in identico o analogo settore indivi-
duate con deliberazione dell’Assemblea che delibera lo scioglimento o, in
mancanza, alla Fondazione Italia Sociale. Gli atti di devoluzione del  patri-
monio residuo compiuti in assenza o in difformità dal parere dell’Ufficio pre-
detto sono nulli (art. 9 del D.Lgs. 117/2017).

Articolo 17
Libri sociali

17.1 L’Associazione, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 15 del
D.Lgs. 117/2017, deve tenere i seguenti libri:
a) il libro dei soci;
b) il libro delle riunioni e delle deliberazioni dell’Assemblea, in cui devono
essere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico;
c) il libro delle riunioni e delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione;
d) il libro delle riunioni e delle deliberazioni del Collegio dei Probiviri, dell'or-
gano di controllo e di eventuali altri organi sociali, se nominati.
I libri indicati nelle lettere a), b) e c) devono essere tenuti a cura dell’organo
amministrativo, che ne cura il loro costante aggiornamento; i libri di cui alla
lettera d) sono tenuti a cura dell'organo cui si riferiscono.
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17.2 I libri sociali potranno essere sottoposti a vidimazione ai sensi dell'arti-
colo 2215 del Codice Civile, qualora ciò sia ritenuto opportuno dall’organo
amministrativo.
17.3 Gli associati o gli aderenti hanno diritto di esaminare i libri sociali, fa-
cendone richiesta scritta con un preavviso di almeno 5 (cinque) giorni, indi-
rizzata al Consiglio Direttivo per i libri di cui alle precedenti lettere a) e b) ov-
vero all'organo cui si riferiscono per gli altri libri (art. 15, comma 3, del
D.Lgs. 117/2017).

Articolo 18
Rinvio

18.1 Per tutto ciò che non è espressamente contemplato dal presente Statu-
to valgono le norme del Codice Civile, del D.Lgs. 117/2017, della legge na-
zionale 266/1991 nonché delle disposizioni regionali e provinciali in materia.
In originale firmato:
Angela DOGLIOTTI
Matilde PALEA Notaio
==========================================================
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